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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Botta con lo calunnio contro lo popola
zioni oroicho o laborioso doli' Emilia. Il Govorno 
dia finalmonto giustizia all'Emilia, ristabilendo 
la verità, colpendo i criminali, smascherando 
gli interessati denigratori. 
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DEVE ESSERE FATTA LUCE FINO IN FONDO 

L'inchiesta della Polizia sull'Emilia 
al vaglio del Consiglio dei Ministri 

Superficialità, spirito polemico, lacune, contraddizioni appaiono 
le caratteristiche principali del documento - Uon. Giovanni 
Selvaggi riferirà al Consiglio sulla situazione della Sicilia 

Si riunisce oggi al Viminale il 
Consiglio dei Ministri. 

Oltre a vari provvedimenti di or
dinaria amministrazione sono al-
1 ordine del giorno due Importan
ti problemi di politica interna: i 
< fatti » dell'Emilia e la situazione 
siciliana. 

Per quanto riguarda il primo 
punto il Consiglio sarà oggi chia
mato a pronunciarsi sull'inchiesta 
che le autorità di P. S. hanno con
dotto in Emilia e più precisamen
te sulla relazione che tali autorità 
hanno inviato al Presidente De Ga-
speri. Copia della relazione è sta
ta come è noto consegnata ad ogni 
Ministro, per dar modo a tutti di 
esaminarla con attenzione. 

Sul secondo punto sarà chiamato 
a riferire al Consiglio l'Alto Com
missario per la Sicilia on. Giovan
ni Selvaggi. L'Alto Commissario 
presenterà alcune proposte di prov
vedimenti concernenti l'autonomia 
regionale, il sollecito inizio di ope
re di irrigazione, lo sviluppo della 
produzione elettrica, problemi tutti 
di importanza fondamentale per la 
Sicilia. 

La stampa ai è più volle posta in 
questi giorni ìa domanda «e la re
lazione redatta dalle autorità di 
Pubblica Sicurezza sul « fatti » emi
liani sarà ritenuta soddisfacente 
dal Consiglio dei Ministri. 

Da in/orma2ioni da noi assunte 
fion sembra affatto probabile che 
ciò possa accadere. 

L'inchiesta condotta dalle auto
rità di P. S — a guanto ci risul-
ta — non risponde in/atti alle pre
cise denunce e domande che era
no contenute nel memoriale pre
sentato dal P.C.l. al Governo. Esso 
non sembra sia andata oltre limiti 
e particolari di dettaglio, che ap
paiono del lutto superficiali, né ho 
Affrontato il problema della respon
sabilità pol i t ica-dei fatti. , - ~ 

SI ha veramente l'impressione 
che l'inchiesta sia stata condotta 
non già con Io spirito di ricercare 
la verità e di accertare tutte le re
sponsabilità sino in fondo, ma che 
sia stata escogitata e messa insie

me tanto per dare una risposta 
quasi polemica al memoriale pre
sentato a suo tempo dal nostro 
Partito. L'inchiesta appare cioè ur 
lavoro superficiale ed affrettato con 
il quale si è cercato di sfuggire al
l'interrogativo posto dal P.C.l.. 
quello di accertare e f.Tecisare le 
responsabilità delle forze che SOJIO 
dietro ai raggruppamenti e bande 
e che tentano di valersene a scopo 
politico. 

Perchè la relazione non chiarisce 
per esempio il fatto che vari ele
menti arrestati potevano disporre di 
cospicui aiuti finanziari non certo 
disinteressati? E come spiega il fat
to che i gruppi e le bande abbia
no sempre cercato di darsi un co
lore politico a netta tendenza an
ticomunista? Questa constatazione 
può ricordare a molti il modo con 
cui il fascismo cominciò a muove
re i primi passi nell'altro dopo-
guerra. Ma nell'inchiesta pare che 
non ci si sia nemmeno accorti del
l'esistenza di un tale problema. 

A chiunque avrebbe dovuto ap
parire poi una puerilità la storia di 
quei privati cittadini che compera
vano armi per « contribuire all'ar
mamento della polizia » o che ac
quistarono automobili per « donar-
li » allo Sfato. 

Si saprà comunque domani, dal
la discussione che avrà luogo al 
Consiglio, in quali termini si por
rà la questione. Pensiamo che .sa
rà sopratutto interessante conosce
re la procedura seguita dalle auto
rità di P. S. per attribuire la qua-
lifica di comunista a ben 137 degli 
arrestati. A quanto ci risulta fra 
i qualificati comunisti sembra si 
trovino infatti anche nomi di col
laboratori dei nazifascisti, spie dei 
tedeschi e addirittura individui che 
risultano fucilati da due anni. 

Di fronte a tali constatazioni, sa
rà-ben • diffìcile che Il PartUo'có-
munisfa possa 'ritenersi soddisfat
to ed è da presumere "*— a meno 
che Von. De Gasperl non fornisca 
elementi integrati l i ancora scono
sciuti — che i nostri compagni al 
Governo richiedano oggi che la ve

rità sia chiarita sino in fondo, af
fidando l'incarico di una nuova in
chiesta ad un altro organismo chi 
potrebbe anche essere una com
missione varlamentare. 

Ancora niente di deciso 
per il prezzo del pane 
La Commissione per l'esame del 

prezzo differenz'ato del pane si è 
nuovamente riunita nella mattina e 
nel pomeriggio di ieri presso l'Al
to Commissariato per l'alimenta
zione. Non è stato ancora possibi
le raggiungere un ravvicinamento 
delle tesi in contrasto. 

Di fronte alle difficoltà che si 
presentano, infatti, alcuni •< tecni
ci » insisterebbero perchè si addi
venga all'istituzione di un prezzo 
<< semi-politico •» in misura tale che 
il sopraprezzo, per quanto riguarda 
le categorie lavoratrici, possa es
sere assorbito dal normale congua
glio della scala mobile. 

Il problema dell'elettricità 
all'esame del C. I. R. 

Ieri nel pomeriggio si è riunito 11 
Comitato Interministeriale della Ri-
cosiruz one. 

La seduta e stata intlernmente de
dicata alla questione dell'energia 
elettrica, sulla quale ha fatto una 
esauriente rclaz one il Ministro dei 
LL.PP on.le Romita. 

Dalla discussione è emersa eviden
te l'urgenza di una immediata ripre
sa delia costruzione di nuovi impian
ti idroelettrici, che dovrà essere ac
celerata e intensificata al massimo 
grado, per servire a inderogabili 
promesse della ricostruzione nazio
nale. 

A questo fine il CIR .ha espresso 
concorde avviso eh? si debba fare 
affidamento sulla parjeclpazjone. più 
effic:Cnta'~"possiDlle "défla Iniziativa 
privata, per il contributo che questa 
può e deve dare alla rapida attua
zione del programmi di lavoro pe
rentoriamente richiesti dalle esigenze 
del Paese. 

Il CIR, al tempo stesso, ha affer
mato la necessità che il regime della 

SI E' RIUNITA LA COMMISSIONE DEI « SETTANTACINQUE > 

La Costituzione Repubblicana 
deve essere pronta per febbraio 

L'ordine del giorno della Commissione prpvede però 
la possibilità di una proroga fino al giugno 1947 

Nel pomeriggio di ieri si è riunì- salariale del contratto di categoria 
ta, nell'aula X. di Montecitorio, la 
Commissione per la Costituzione. 
La discussione è slata essenzial
mente imperniata sulla necessità di 
concludere i lavori della Costi
tuente nei termini previsti dalla 
legge. In proposito l'on. Conti ha 
proposto un o.d.g. nel quale si chie
deva che la Costituente esaurisse 
i suoi compiti in 8 mesi. L'on. 
Conti fissava il 10 gennaio come 
termine massimo per la fine dei 
lavori della Commissione. 

Il compagno Togliatti ha dichia
rato di considerare irreale la pro
posta delTon. Conti, per quanto 
riguardava il termine posto alla 
Commissione. E' infatti impossibile 
che per tale data abbia ultimato 
i suoi lavori la seconda Sottocom
missione. Per accelerare i lavori 
di questa sottocommissione il com
pagno Togliatti ha proposti che es 
sa venisse dimezzata nei suoi com
ponenti: in tal modo i discorsi sa
rebbero esattamente metà di quelli 
che sono adesso e il lavoro, in con
seguenza. sarebbe raddoppiato. 
Questa proposta ha sollevato però 
molte proteste e non sembra sia 
stata accettata. 

Il compagno Togliatti ha poi pro
posto un o.d.g. nel qu?1e venivano 
invitate le tre Sottocommissioni e 
la Commissione a condurre il loro 
lavoro in modo che la Costituzio
ne repubblicana possa essere pre-
untata alla Costituente e appro
vata entro gli 8 mesi previsti dalla 
legge. 

Un altro o.d.g. è stato presentato 
da Tupini. Dopo ampia discussio
ne è stato approvato all'unanimità 
v.". o.d.g. concordato nel quale si 
Invita la Commissione ad affretta
re il lavoro in modo che la Costi
tuzione possa essere aoprovata nei 
termini di legge. Lo.d.g . non spe
cifica però, come precisava l'o.d.g. 
Togliatti, il termine di 8 mesi, ma 
lascia il campo aperto alla even
tuale richiesta — prevista dalla 
legge — di 4 mesi di proroga. Co
me è noto la Costituente dovrebbe 
sciogliersi il 25 febbraio 1947, 8 
mesi dopo la sua convocazione, e 
potrebbe eventualmente prorogarsi 
fino al 25 giugno 1947. 

La Commissione per la Costitu
zione proseguirà oggi i suoi lavori 
tracciando uno schema dell'ordina
mento che dovrà avere la Costi
tuzione. 

I ceramisti proclamano 
lo sciopero nazionale 

Accordo lui minimi per I telefonici 

Lo sciopero nazionale di tutte le 
citcforl* inquadrate nel sindacato 
ceramisti è itato proclamato * par
tire dal 3 dicembre. L'agitazione vie
ne a seguito d*>U« rottura delle trat-
*-Mve per la re* Ione della parte 

scaduto in questi giorni. La falsa 
interpretazione data dai rappresen
tanti degli industriali all'accordo sul
la tregua salariale ha portato al fal
limento le trattative in quanto, men
tre i delegati dei lavoratori chiede
vano l'applicazione delle maggiora
zioni concordate nei patti intcrcon-
federali sulle paghe basi esistenti. 
gli industriali — validamente soste
nuti dalla Confindustria — tendeva
no Invece ad ignorare tali paghe per 
applicare le maggiorazioni alle pa
ghe in vigore prima che il contratto 
collettivo della categoria sancisse la 
nuova situazione salariale conquista
ta dai lavoratori. Rotte pertanto le 
trattative, i lavoratori, che nel corso 
di esse avevano dimostrato tutta la 
loro buona volontà di concluderle 
nello spirito della tregua salariale. 
si sono visti costretti a scendere in 
agitazione. 

E* stato raggiunto ieri l'accordo 
fra i rappresentanti dei telefonici e 
dei concessionari delle aziende tele
foniche per te tlcterminazione dei 
minimi di paga per tutte le catego
rie. Sono state concordate le seguen
ti cifre: I categoria: grunpo A lire 
18 000. B L. 16 300. C L. 15.000; l i 
categoria: A L 14 000. B L. 12 800. 
C L. II 800. D L. 11.000: III catego
ria: A L. 10 500. B L. 9600: IV ca
tegoria: A L. 8500, B L 8150. Restano 
ancora da f-ssare le paghe degli ap
prendisti e <t:i giovani 

Le trattative proseguiranno oggi 
per definire il problema della rico
struzione della carriera e degli scatti 
di anzianità. 

tutti i licenziati politici antifascisti. 
Già i Ministri del Lavoro, delle 

Comunicazioni, della Giustizia e 
della Guerra hanno espresso pare
re favorevole alla proposta della 
C.G.I.L. di istituire delle commis
sioni per l'esame della posizione 
dei singoli licenziati. 

Si riunisce oggi 
il Direttivo della CGIL 

Nel salone dell'U.E.S.I.S.A. in via 
IV Novembre, avranno inizio sta
mani alle 9 i lavori del Comitato 
direttivo della C.G.I.L. Il Comitato 
discuterà il seguente ordine del 
giorno: Comuiicazioni della Segre
teria Confederale; preparazione al 
Congresso Confederale; tesseramen
to; varie. 

200 mila lavoratori 
andrebbero in Francia 

Il Ministro degli Esteri ha rice
vuto a Palazzo Chigi la delegazio
ne francese incaricata ptr le trat
tative inerenti all'emigrazione di 
mano d'opera " italiana in Francia. 

Pare vi sia la possibilità di rag
giungere un accordo in base al 
quale 13 mil.i lavoratori italiani 
partirebbero entro il 31 gennaio. 
Seguirebbero altri contingenti nel
la media di 17 mila lavoratori ogni 
mese per tutto il 1947, potendo rag
giungere cosi nel corso dell'anno 
prossimo il numero di 200 mila. Fra 
la mano d'opera specializzata i più 
richiesti sono i minatori. 

industria elettrica debba inquadrar
si nelle suusriori Finalità economiche 
e sociali della Nazione, ciò che non 
'jotrà comunque significale discono
scimento del contributo e dell'appor
to dato dall'iniziativa privata allo 
.viluppo dell'industria elettrica. 

Si è quindi deciso che una com
missione interministeriale riesamine
rà e metterà a punto il progetto pre
sentato dal minst io Romita, secondo 
1 criteil indicati dal CIR. 

AL COMITATO DEI PREZZI 

I giornalisti sottoscrivono 
al Prestito della Ricostruzione 
^'Istituto di Previdenza dei Gior

nalisti ha deliberato, pur nelle ri
strettezze finanziarie in cui versa, 
di sottoscrivere al Prestito Nazio
nale per la Ricostruzione la somma 
di 5 milioni di lire. 

Le tariffe dei trasporti 
aumentate del 30 °L 
Indennità di requisizione ad al
berghi e pensioni - Nessuna mo
difica al prezzo dello zucchero 

Il Comitato Interministeriale dei 
prezzi, riunitosi ieri, si è occupato 
della revisione delle tariffe dei tra
sporti in concessione per le lince 
ferroviarie, tramviarie e di navi
gazione Interna, approvando un 
aumento massimo del 3(H/0 sui 
prezzi legalmente autorizzati alla 
data del 1. novembre u.s. L'aumen
to è limitato al 20 % per le tarifTe 
preferenziali. 

Il Comitato ha poi approvato le 
proposte presentate dalle apposite 
commissioni di esperti incaricate 
di stabilire le indennità di requisi
zione per gli alberghi, locande e 
pensioni occupate dalle forze ar
mate alleate. In base alle defini
zioni approvate si potrà procedere 
alla liquidazione delle somme spet
tanti agli interessati. 

Per quanto riguarda lo zucchero 
non è stato per il momento appor
tata nessuna modifica all'attuale 
prezzo. 

Il CIP infine ha deciso di ri
mandare la questione del prezzo 
del latte ad una prossima riunione 
ritenendo opportuno esaminare ta
le prezzo unitamente a quello de
gli altri prodotti derivati dal latte. 

T E R R I T O R I O L I B E R O : CASSETTA DI SIC IIREZZA 

Il grande capitale non vuole 
che Trieste rimanga all'Italia 

Trieste internazionalizzata, per i finanziatori italiani e stranieri, è una 
fonte di speculazione e un ripostiglio per l'occultamento dei capitali 

(Dal nostro inviato speciale) 
I H l F S i n . 27. 

Sci luglio scorso un giornate finanzia
rio triestino scriveva: * Gli inoettimenti 
temono la situazione futura di Trieste e 
»f creano masse ili manovra altrove, al
l'ombra di un regime ili sicurezza. Ilari 
sono i capitalisti disposti ad investire. 
Si creano, è vero, molte società, specie 
a responsabilità limitate; ma prevale in 
esse la natura commerciale della negozia-
zio/ie. fono cioè capitalisti che istituiti o-
no uffici in attaa d'un favorevole fu
turo <li Trieste, ma l loro capitali sono 
ben lungi da qui. ila cosa facevano, in
tanto. a Milano, a lìoma e a Torino que
sti capitalisti die avevano creato un uf
ficio a Trieste, una base di lancio, non 
appena la situazione avesse permes'o lo
ro un impiego sicuro di capitale nelle in
dustrie della citta? La risi'osla certamen
te possono darla i giornalisti dei quoti
diani e settimanali che hanno condotto 
una falsa campagna di rivendicazioni per 
Trieste, mirante ad evitare qualsiasi ac
cordo tra l'Italia e la Jugoslavia e di 
fare del porto adriatico una barriera con
tro la democrazia. Oggi che dinanzi alla 
prospettiva di un ritorno di Trieste al
l'Italia, avutasi dopo il colloquio di To-

I CORDIALI COLLOQUI ITALO-JUGOSLAVI A NEW YORK 

Quaroni e Simic smentiscono 
le notizie tendenziose sulle trattative 

7500 ex prigionieri in Jugoslavia saranno oggi ad Ancona 
NEW RGRK. 27 — A tarda ora e Cino Moscatelli, in rappresen

tanza dell'Esecutivo dell'ANPI, si 
sono recati ad Ancona. Viene an
nunciato che sarà ad accogliere i 
prigionieri il compagno Sereni. 

Da Milano si annuncia che l'uf
ficio lombardo del Ministero del-

I Ministro degli Esteri Jugoslavo!l'Assistenza Pos tbe l l i ca , ha orga
nile" e con il vìce'MiiiTstVo' déifi nlzzato' 'due' autocolonne' che reche-
• ' - ' - • • - _r - . - __ -._ ranno ai nostri connazionali scar

pe, vestiti, cappotti e altri indu
menti. La prima autocolonna è 
partita ieri sera da Milano, la s e 
conda parte stamattina. 

ieri sera le delegazioni italiana e 
jugoslava hanno diramato la s e 
guente dichiarazione comune: 

L'Ambasciatore Pietro Quarone. 
della delegazione italiana a New-
York. e! è incontrato nuovamente 
coI_ 
SirhTc 
Esteri Jugoslavo Bebler. Essi han 
no esplorato la possibilità di ulte 
riori negoziati. 

« In reiasione a quanto sopra si 
dichiara ehe alcune informazioni 
contenute in una corrispondenza 
del sig. Cianfarra da Roma, pubbli
cata dal « New York Times » di 
stamane, non sono corrette » 

Il colloquio, durato quasi due ore, 
è stato improntato alla massima 
cordialità. La corrispondenza a cui 
allude il comunicato, e che è stata 
smentita, riferisce che «• il Ministro 
degli Esteri jugoslavo, Stanoje Si 
mic. ha dichiarato alla delegazione 
italiana a New York che :1 Mare
sciallo Tito vuole la completa ces
sione alla Jugoslavia di Monfalco-
ne. oltre che di Gorizia, come con
dizione essenziale per negoziati di 
pace diretti con l'Italia ... 

Ancona si prepara 
ad accogliere i rimpatriati 

Scttemilacinquccento ex - prigio
nieri italiani che rimpatriano dalla 
Jugoslavia sono attesi ad Ancona 
per questo pomeriggio, annuncia 
un comunicato del Ministero della 
Assistenza Post-bellica. 

Si tratta del primo contingente 
di prigionieri che rientra in Italia 
in seguito ai risultati dei colloqui 
Ira il Maresciallo Tito e il compa
gno Togliatti. 

Ancona si sta preparando ad ac
cogliere festosamente i fratelli di 
cui è annunciato il ritorno. La cit
tà è tappezzila di manifesti e stri
scioni inneggianti all'amicizia fra i 
popoli italiano s jugoslavo. 

Ieri si è recita ad Ancona una 
delegazione del Ministero dell'Assi
stenza Post - Hcllica composta dal 
dott Eernrdinone. dal dott. De B o -
nis, dal dott- Fausto Nitti e dal 
dott. Giovine. La delegazione è in
caricata di organizzare le acco
glienze ai reduci, il cui sbarco è 
previsto per le ore 16. 

Anche i compagni Ilio Barontini 

Gli ex-prigionieri 
ringraziano Togliatti 
Il Comitato Centrale Antifascista 

costituito dai prigionieri italiani 
del 402. campo di Brckc (Bosnia) 
ha inviato la seguente lettera al 
compagno Togliatti: 

Brcko, 15 novembre 1946 
AU'on. Palmiro Togliatti 

ROMA 
Il Comitato antifascista, i sotto

comitati antifascisti di gruppo, lutti 
i 2500 compagni italiani dipendenti 
dal 402. campo di Brcko (Bosnia), 
appresi i risultati conseguiti nel Suo 
colloquio a Belgrado, attestano 
quanto segue: 

Noi prigio.. ?ri italiani, mentre 
plaudiamo alla Sua nobile iniriafi-
va, intesa a porre su nuove basi la 
possibilità di una favorevole solu
zione delle controversie fra i due 
Paesi. liberatisi entrambi dal giogo 
fascista, la ringraziano commossi, 
per il personale suo interessamento 
presso il Maresciallo Tito, e per 
aver ottenuti, a nome delle famiglie 
italiane, l'immediato nostro ritorno 
in Patria. 

A Lei, onorevole, ed a tutti CO' 
loro che collaboreranno alla riusci
ta della Sua iniziativa, vada la no
stra gratitudine e la nostra ricono
scenza. 

(Seguono 11 firme) 

» I lavori dei « Quattro 
NEW YORK. 27. — I quattro Mi

nistri degli esteri alleati hanno de
ciso di abbandonare temporanea
mente la procedura delle sedute 
pubbliche e di continuare i loro 
lavori Intorno ai trattati di pace 
dell'Italia e degli altri paesi e x 
nemici nel massimo segreto 

Nessuna informazione di caratte-

A L P R O C E S S O P E R L E F Q S 3 E A R I D E A T I I S r E 

"Siamolutti d'accordo che fu un brutale massacro,, 
Così alienila il Consigliere Siirling all'arrogante criminale Maellzer 

to prcvKto. anche tljM curato che tra i fucilati vi fos- L'aw. Keller vorrebbe infine csi-
a cont.nuato nella so- scro dceli innocenti, dato che «ave- bire una lettera anonima inviatagli 

Come era sta 
gen. MaelUer ha 
hta commedia Ria recitata a suo Iva ben altro da fare». 
tempo dai" criminali Mackensen eV \\ Con? ghere Stirlmg. impressio- tecipò all'attacco di Via Rosella, che 
- ^ ' - - « - n a t 0 dalla lepscrerza con cui l'im- dice che 1 attacco stesso fu ordinato 

La C. 6.1. L. in favore 
dei lavoratori del commercio 

e dei licenziati antifascisti 
La CG.I.L. ha sollecitato il Mi

nistero del' Lavoro alla emanazio
ne del provvedimento relativo a l 
l'aumento della misura degli asse
gni familiari per i lavoratori del 
commercio con decorrenza del pri
mo luglio 1948. 

Il Ministero ha dato affidamento 
nel senso che éaranno impartite 
immediate istruzioni per l'applica
zione più sollecita del provvedi
mento. 

La Segreteria della CGIL ha an
che sollecitato la Presidenza del 
Consiglio a promuovere un prov
vedimento integrativo dei decreti 
in vigore per la riassunzione di tmjcuratiftc particolare di non esser-

Kessclnng. asserendo che lui. sem
plice comandante tedesco della Città 
Aperta, non ne ha saputo mai nul
la. non ha avuto alcuna responsa
bilità nella rappre«acila. nò d'altra 
parte gli era permesso di interferire 
nell'operato del Servizio di Sicurez
za. Il col. Hate; rimane alquanto 
sconcertato da tali dichiarazioni, tan
to ohe azzarda a chiedere con un 
lieve sorriso sulle labbra: «E vci 
pensate che la Corte vi creda? > 
s Voglio sperare di s i» è l'insolente 
risposta del cr-minalc Poco dopo lo 
imputato cade nell'ennesima contrad
dizione a proposito di quel suo con
siglio dato a Mackensen di includere 
nella lista dei ."ucilabili anche i con
dannati a 15 anni di reclusione, con
siglio che. negato in una precedente 
deposizione scritta, viene ora ammes
sa. Maeltzcr cerca di passarsela li
scia pronunciando una frase storica 
Eccola: «Sci mesi fa parlavo in mia 
difesa come imputato. oCRl parlo 
come teste sotto vincolo del giura
mento - ». I presenti restano però In. 
differenti alla originale definizione 
delle due verità. Maeltzer prosegue 
quindi a parlare con noncuranza a 
volte, arrogantemente in altre, del 

da uno della banda Kock. che par-

\ i 

putato parla di un fatto così grave. 
demanda: e Sapevate che le vittime 
furono uccise con le mani legate die
tro la schiena, con un colpo alla nu
ca. in una grotta? » « No » è la sec
ca risposta « Credete — chiede an
cora il prtidoe-adrocate — che sia 
questo il modo di compiere una rap
presacela? ». « No » risponde ancora 
seccamente il criminale. Stirhng si 
fa allora insolitamente scuro in volto 
e pronuncia lentamente questa fraòe-

e Voi come ufficiale, ed io come uo
mo di legge, siamo d'accordo che 
questo niente altro fu che un bru
tale massacro » Maeltzcr rimane per 
qualche attimo senza parole e poi 
emette un soffocato « st ». E siccome 
Maeltzcr tenta di addossare la col
pa su Kapplcr. Stiihng conclude sl-
gr.incativpmente: « La verità che ab
biamo desunto da questo precesso * 
che la Wermatch agiva In modo che 
le cose sporche fossero compiute dal 
Servizio dt Sicurezza I» 

Nell'udienza pomeridiana è stato 
nuovamente sentito l'assassino Kapp-
ler. il quale ha precisato di non aver 
mal tenuto nascosto »t fuot superiori 
il fatto che non tutti 1 fucilati erano 
del condannati a m o T U . f * ? 

; i,!.. 

da Togliatti in persona. 
Per noi al lettera non è anonima. 

ma reca !^ frma di Guglielmo Blasi. 
il vile traditore del Ci.A.P. romani. 
che si vendette a Caruso per aver 
salva la vita. Gvigliclmo Blasi insiste 
ancora, come già fece al processo di 
Milano, nell'asser.re il falso coscien
temente, dato che dovrebbe ben sa
pere che l'attacco fu ordinato dalla 
Giunta militare cittadina del C L.N.. 
per porre un freno alla tracotanza 
nemica, per evitare che la Citta 
Aperta potesse facilmente trasfor
marsi in un campo di battaglia tr* 
i due eserciti tn lotta, e per fai 
sapere al mondo in quale mirura 
i tedeschi mantenessero ìe lcro pro
messe nei riguardi della cittadinan
za, cne doveva spesso subire mitra
gliamenti a causa del continuo pas
saggio nell'abitato di autocolonne na
ziste. Il Tribunale Britannico, affer
rando il significato provocatorio del
la lettera. ?i rifiuta di prenderla in 
ccnstderazlone. 

Oggi non vi sarà udienza Domani 
le arringhe e probabilmente sabato 
la fentenza. II popolo italiano, t fa
miliari delle vittime e le vittime 
stesse aspettano giustizia. E sono si
curi che giustizia piena sarà fatta! 

J 

re ufficiale, viene dichiarato al 
Waldorf Astoria, sarà diramata fino 
a quando l'intera serie delle con
sultazioni riservate sarà stata com
pletata. La prima riunione a porte 
chiuse fra i quattro grandi è fis
sata per le 16 di oggi, mercoledì. 
_ L a delegazione è stata, invitata a 
presentarsi venerdì 29 - davanti a 
due commissioni: al mattino, da 
vanti alla Commissione economi
ca, per discutere l'allegato 9 ri
guardante gli impegni dell'Italia e 
della Jugoslavia circa i rifornimen
ti di acqua e di energia elettrica 
allo Stato libero; nel pomeriggio, 
davanti a l l i Sotlocorr.missione per 
lo statuto di Trieste, per discutere 
l'allegato 11 del progetto francese. 

sbatti a Belgrado, gli slessi giornali si 
sono eretti a difesa del territorio libe
ro, nessuno si meraviglierà che gli asse
gni riscossi da questi giornalisti porta
no la firma di proprietari di tante lino
ne società a responsabilità limitala sorte 
a Trieste. 

Corsa al l ' investimento 
Quando, infatti, alla Conferenza di 

Parigi si prospettò la soluzione del ter. 
ritorto libero, cominciò nuovamente l'af
flusso del capitale italiano e straniero a 
Trieste, ed è stata proprio una magnili 
ca e commovente corsa all'investimento. 
Per quel che riguarda il capitale italia
no, r>«o è stato spinto a Trieste ani he 
da r»-l..nl fi/cali. I finanzieri italiani pen
sano the, in un futuro territorio libero, 
i capitati non andranno soggetti a tassa
zioni eccessive. Il governatore nomina
to (lall'O. V U. non potrò mancare di di
fendere gli investimenti dei finanzieri i/i-
sUsi e americani a Trieste e. quindi, an
che eli interessi degli investitori italiani 
saranno al riparo da una politica fiscale 
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NEW YORK, 27. — SI è Iniziato 
oggi il processo condro- John-kewls, 
Presidente dell'Unione Minatori, ac
cusato di aver disubbidito all'in
giunzione governativa di non di
chiarare lo sciopero. 

In realtà I lavoratori hanno ini
ziato lo sciopero forzando la mano 
a Lewis che voleva temporeggiare. 
Lewis ha resistito quanto ha po
tuto alla pressione dei minatori che 
chiedevano giusti salari e nuovi 
contratti, spinti dalle necessità Im
poste da un impressionante cre
scendo del costo della vita. 

LA LOTTA PER LA LIBERTA' IN GRECIA 

Villaggi macedoni 
conquistati dai partigiani 
ATENE. 27 — Il corrispondente 

dell'Associatcd Press da Salonicco 
telegrafa che. secondo un cerna-
nicato diramato dal comando del
la Terza Armata greca, una nuova 
battaglia si è accesa ieri mattina 
nel settore di Edessa (Macedonia) 
dove un reparto partigiano, forte 
di seicento uomini, ha occupato i 
villaggi di Mavron e Mandalon. 16 
chilometri a nord est di Edessa. 
Aereoplani governativi sono en-

E' cretino? 
E' cretino Giannini? Giannini, 

Guglielmo Giannini in persona, 
risnonde di sì; anzi egli esseri' 
sce di essere peggio di una be
stia, nel senso letterale della pa
rola: una bestia sa distinguere 
fra la greppia e il truogolo, lui 
Giann ni non sa distinguere tra 
Inghilterra e Germania, fra Ba
doglio e Mussolini; lui Giannini 
non ha passioni ne moralità per
che ncn fa dijffcrenze fra Gari
baldi e Francesco Giuseppe, fra 
oppressi ed oppressori, fra f pc-
tr.oti romeni e i massacratcri del
le Ardeatine. E la sua matta be
stialità Giannini la chiama «Folla*. 

Ma è davvero cosi bestia Gian
nini come ci racconta? Non stu-
p tevi, scccndo noi: .:G O per 
lo meno cretini e bestie non sono 
i qualunquisti di Puglia, i quali 
hanno te idee molto chiare ver 
esempio sul toro diritto di non 
mollare un centimetro delle loro 
terre ai contadini senza lavoro 
Cretini e bestie non sono i ema-
lunquisti di Barra che gridano 
«Vira il d u c o e «Vira Umberto* 

E allora come conciliare la chia
rezza di idee dei qualunqwstì di 
Barra e delle Puglie ccn l'auto-
proclamata cretineria di Gianni
ni? Cerne spiegare che una bestia 
COTI bestia quale si proclama il 
Giann ni sia niepte meno che ti 
Capo di gente che ha le idee così 
lucide sul fascismo e su Musso
lini? 

Giorni fa un settimanale fasci
sta, per stampare pubblicamen
te ti suo « Mussolini, aceri ra
gione » ha mrcntato un'ode a Fu
rai Camillo e ha dato ragione a 
rio Camillo e ha dato ragione a 
Mussolini Giannini, che è ptù 
furbo o meno coraggioso, lascia 
per ora in pace Furio Camillo e 
racconta che « se ne frega » d* 
Mussolini e dei patrictl romani. 
che non vede differenza tra Mus
solini e < patrioti romani. Il set
timanale fascista inventò Furio 
Camillo; Gian-.'r.l. per dar ragio
ne a Mussolini, si finge bestia e 
cretino Sarà un pessimo com
mediografo, ma — credetelo — I* 
Idee in testa ce l'ha chiara quan
to t qualunquisti di Barra a gli 
agrari delle Pugile. 

trati in azione. Al cader della not
te l'azione era ancora in corso ed 
i partigiani mantenevano il con
trollo della zona. 

In tutto il territorio greco ven
gono segnalati intanto violenti com
battimenti tra le forze democrati
che antifasciste ed i gendarmi di 
Tsaldaris. La truppe governative 
continuano a subire forti perdite. 

L'Agenzia " Jugoslavia di notizie 
comunica oggi che truppe greche 
hanno varcato il 20 novembre la 
frontiera albanese, aprendo il fuo
co contro le truppe albanesi. L'in
cidente — prosegue l'agenzia — e 
avvenuto quando una pattuglia gre
ca è entrata in territorio albanese 
tra Perdikar e Djinokestro. 

Le continue violazioni delle 
frontiere albanesi e jugoslave da 
parto sia di truppe che di aerei 
greci vengono seguite con estrema 
attenzione negli ambienti diploma
tici internazionali. Secondo l'opi
nione di tali ambienti, il governo 
greco tenderebbe di allargare il 
conflitto interro sul pinno interna
zionale per poter sollecitare ap
poggi ancor maggiori e decisivi 
da parte delle potenze anqlo-ame-
ncane . 

veramente democratica. Il territorio li
bero in sostaitza potrebbe essere un* spe
cie di (assetta di sicurezza, un rifugio 
in t extremis » che non potrebbe certo 
essere trovato ut Italia, dove sta per en
trare in vigore un sistema fidate più de
mocratico. 

,\e<>un economista può negare le taiio. 
ni fiscali che hanno provocato questa 
torta del capitale italiano verso Ini si e. 

/.' proprio di quoti giorni, anzi, una 
I/K hiarazione in propinilo fatta dal nolo 
finanziere lev Coldsmidt. L'anemia di 
informazioni (he ha raccolto quota di-
ihiarazione ce la rifciisce con: 

« // dott. Coldsmidt, riferendosi all.i 
tendenza di molti finanzieri italiani di 
evadere la tassazione dello Stalo imi 
investimenti di upilale nelle iniziative 
industriali triestine, ha di(Inarato che Li
te azione per lo meno è ptematuui; 
concesso ani he che Trieste diventt real
mente stato libero, nulla è flato amoia 
deciso in materia fiscale, doganale e mo
netaria. per cui tutti i progetti elaboiali 
in questo terreno potrebbero essere (on
dati su sabbie mobili >. 

/ finanzieri italiani, però, sanno che 
se nulla è deciso a 7 riesle. è preferibile 
affrontare la incognita, peri he in que-
il ione un territorio libero con un govir-
natore nominato dall'O.S.U. difficilmen
te sarà più duro d( IT imposta straordi
naria sul patrimonio annunciata dal (•<>• 
verno italiano. 

l.cco perchè tanti giornali difendono 
ormai apertamente la tesi del territorio 
libero, difendono cioè la formazione di 
una cassetta di sicurezza per i propri 
capitali, anche a cotto di f.ivonre Tini-
pcrialismo economico a'tgto-amcrirnnn. .m-
'•hc a costo di aprire una nttuva porta al
l'espansione del capitalismo straiiirut nel 
•lottro paese e nell'I uropa. 

130 nuove ditte al mese 
Trieste alla Jugoslavia o I riotc ali na

tia non sani mai per i no.-lii ta;nlali-li 
•in buon aliare; Trieste inter-taiionali//.!-
la, essi pensano, è preftribitc. i* iiiw Imi-
te di speculazione, ò un ripn-li£lti, /.ir 
''occultamento dei capitali. 

Queste cose si capiscono subito. ^ r-
:iatmcnte qui a Trieste, dove nini i/i»rin-
sione sulle future sorti della citta Ini-
-ìa risposta immediala e più minala, pu
lite ogni discussione su questo argmntii-
>o tocca-ptù da olcIntr'V'nuuttrntt Iute-' 
rettati. • ' -' ' - ' •' ' i 

E dove siano questi interessi to si può 
rapire dall''osservazione di un movimi nt<> 
di ditte avvenuto nella città ni quetli 
•tifimi anni. Sei I9>9 sorsero a Trieste 
"51 nuove ditte, delle quali, pelò HO 
erano individuali, di piatila importanza. 
Il 1940 si chiuse con una passività di 
tO ditte e la diminuzione «i protrale ti
no al 1941. Solo nel 1944 vi fu una >ipic-
sa nella formazione di nuove ditte, quasi 
tutte di tipo alimentare. Ha que*hi >> 
spicca col latto che m quell'anno fu in
trodotto il servizio del lavoro obbl.ca-
torio e molti approfittarono di que*U, /«•-
riudo per costituire aziende e sottrai »i 
i questo obbligo. Set l'Ut ci fu /ala
tisi completa: periodo di incertezza die 
<egul la fine della guerra. 

Solo dopo l'arrivo del governo milt-
rare alleato il ritmo dello costituzione 
•li nuove ditte riprese Untamente. AW 
I94& Invece l'apertura di nuove dille è 
stata straordinaria: una media di l'i') 
al mese, con molte società vere e pro
prie. Cioè, oggi, in un solo mese si rag-
eiunge e si supera il totale compie'* no 
che una volta si toccava, e con difficol
tà, in un anno. Sono dati davvero inat
tesi e sorprendenti per chi nmt ti rende 
:onto della provenienza di una gran par-
'e di queste nuove società. 

I e statistiche non le abbiamo fatte noi, 
ma l'ufficio del registro ditte della la
niera di Commercio qui a Trieste. IH 
anche esse servono a spiegarci peri tir 
la stampa assoldala dai finanzieri ita
liani. protesti contro la prospettiva di 
un ritorno di Trieste all'Italia 

T. G. 

Il Congresso del P. S. I. 
avrà luogo il 9 gennaio 

La Direzione del Partilo Sociali
sta di Unità Proletaria nella sua 
riunione di ieri ha stabilito: 

II Congresso del Partito si ter
rà a Roma nei giorni dal 9 al 1.3 
gennaio nell'Aula Magna dell'Uni
versità, con il seguente ordine del 
giorno: 

1) indirizzo politico del Partito: 
2) statuto del Partito: 
3) elezione degli orgiini diret

tivi. 

La giusta protesta 
degli invalidi del lavoro 

(lutti-villi col coiDDiaio Criiifulli. (uwnisiarin rfeilìNAIl 1 

L 'agitazione in corso tra ì mutilati 
e gl'invalidi del lavoro, ci ha in

dotti a rivolgersi al compagno 
professor Vczio Crisafulli. che rcg-
c,e le sortì dcll'INAIL in qualità di 
commissario, per conoscere il vero 
stato di fatto. 

— Crini-alidi del hzoro hanno ra
gione di lamentarsi e di agitarsi — 
h.t ammesso sùbito Crisafulli —. Gra
ie, infatti, è la situazione economica 
di quelli tra essi che, liquidali in ba
se alla legge del 'jfj, percepiscono una 
pensione (rendita) da parte deWìsti-
luto; ma addirittura tragica è la si
tuazione economica di quegli altri 
mutilali the furono liquidati in pat
tato in base alla legge del '904 ri-
icuotendo cioè ima somma (capitale) 
una voita tanto. 

— La tua risposta mette opportu
namente a fuoco una situazione inso
stenibile; ma se l'INAIL, attraverso 
te, sì rende conto di ciò, com'è che 
la protesta degli interessati si dirige 

anche contro l'Istituto? Quali sono 
le vere responsabilità dell'Istituto che 
e staro chiamato in causa anche da 
un gìotnale del pomeriggio? 

— E* necessario chiarire che l'Isti
tuto è chiamato ad applicare la leg-
le e non a farla. Le prestazioni che 
l'lstit"to deve corrispondere tono tat-
tatiiamcme determinate da precise 
norme legislative. £ ' fin troppo com
prensibile che un invalido del lavo
ro, stretto daWnrgema del bisogno, 
non vada a fare distinzioni troppo 
tot tifi e reclami contro f'ufficio pa-
%atore; ma, in realtà, FIstituto nulla 
può fare sino a che non siano modifi
cale dal Governo le norme legiilatiie 
in materia. 

— E* chiaro che l'Istituto in questo 
campo non ha che funzioni esecutive, 
ma non era però possibile prendere 
qualche iniziativa sia pure 4i carati*- ' 
re ufficioso? 

— Questo è stato fatto. L'INAIL si 
è sempre allineato all'azione svolta 
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